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Festa beata Chiara Bosatta
Celebra don Salvatore Rizzo
conosce Casa Santa Maria dal 1973

Monizione

Non capita spesso di avere nello stesso giorno il passato 
il presente e il futuro. 
Immaginiamo questa mattina di fare un viaggio nel 
tempo presi per mano da Dio Padre e insieme a queste 
“facce amiche” che sono con noi oggi trovarci sulla 
barchetta che da Pianello ha portato San Luigi Guanella 
e Suor Chiara Bosatta a Como per fondare insieme alle 
altre “martorelle” la prima casa di suore.
Da Como facciamo un salto e arriviamo a Roma; 100 
anni fa è stata inaugurata la casa dove ci troviamo e 
dentro questi 100 anni ci siamo anche noi. È per questo 
che stamattina portiamo all’altare l’album di foto a 
rappresentare il passato.
Il viaggio continua e arriviamo all’oggi, al presente con 
i lavori dei laboratori e gli oggetti che rappresentano le 
nostre attività.
Ma la macchina del tempo ci porta fino al futuro ed 
è per questo che viene portato un piccolo albero che 
porterà frutti tra qualche anno ma crescerà affondando 
le sue radici nel passato fino a prendere la linfa vitale 
che scaturisce dalla santificazione di San Luigi Guanella 
e dalla beatificazione di Suor Chiara Bosatta. 
La strofa del canto dice che Suor Chiara è come una 
stella che passa veloce, ma le stelle che passano veloci 
lasciano una scia luminosa che ancora oggi illumina il 
nostro cammino.

Canto d’inizio

VENITE APPLAUDIAMO AL SIGNORE

Rit.	 Venite applaudiamo al Signore.
	 Alleluia, alleluia.
	 Roccia della nostra salvezza.
	 Amen, alleluia.

Accostiamoci a Lui per rendergli grazie,
a Lui cantiamo con inni di lode
al grande Re della terra.  Rit.

Sopra tutti gli dei è grande il Signore
in mano sua son tutti gli abissi
sue son le vette dei monti.  Rit.

Ecco, suo è il mare, Egli lo ha fatto
le sue mani lo hanno formato,
hanno plasmato la terra.  Rit.

Su, venite, prostrati adoriamo,
inginocchiati davanti al Signore,
il Dio che ci ha creati.  Rit.

Egli è il nostro Dio, noi il suo popolo,
il popolo che ai suoi pascoli guida,
il gregge ch’Egli conduce.  Rit.

Oggi, ascoltate la sua voce,
non indurite più il vostro cuore
come nei giorni antichi.  Rit.



Antifona d’ingresso

Rallegriamoci ed esultiamo, perché il Signore ha amato 
questa vergine santa e gloriosa. Alleluia.

Colletta

Padre provvidente e misericordioso, che nella beata 
Chiara, vergine, ardente del tuo Spirito d’amore, hai 
unito alla contemplazione del Cristo crocifisso il 
servizio dei piccoli e dei poveri, concedi a noi, per sua 
intercessione, di amarti con pienezza di fede e di servirti 
con operosa carità nei fratelli più bisognosi.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli.

Canto

GLORIA

Gloria, gloria a Dio nell’alto dei cieli gloria,
e pace, e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo (noi ti lodiamo),
ti benediciamo (ti benediciamo),
ti adoriamo (ti adoriamo),
ti glorifichiamo (ti glorifichiamo),
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa.

Signore, Figlio unigenito,
Gesù Cristo. Signore Dio,
Agnello di Dio, Figlio del Padre.
Tu che togli i peccati
i peccati del mondo
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.
Tu che togli i peccati
i peccati del mondo
accogli, accogli la nostra supplica.
Tu che siedi alla destra
alla destra del Padre,
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.

Perché Tu solo il Santo, perché Tu solo il Santo
Tu solo il Signore, Tu solo il Signore,
Tu solo l’Altissimo, Tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo, Gesù Cristo.

Con lo Spirito Santo
nella gloria di Dio Padre. Amen
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura

Ap 21, 1-5:  Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni 
apostolo

Io, Giovanni, vidi un nuovo cielo e una nuova terra, 
perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il 
mare non c’era più. Vidi anche la città santa, la nuova 
Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come 
una sposa adorna per il suo sposo. Udii una voce potente 
che usciva dal trono: «Ecco, la dimora di Dio con gli 
uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno il suo 
popolo ed Egli sarà il “Dio-con-loro”. E tergerà ogni 
lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, 
né lamento, né affanno, perché tutte le cose di prima 
sono passate». 
E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio 
nuove tutte le cose».

Parola di Dio

Tutti: Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale

Dal Salmo 44

Rit.  In te, Signore, ho posto la mia gioia

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio,
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
al re piacerà la tua bellezza.
Egli è il tuo Signore: prostrati a lui. 
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Rit.  In te, Signore, ho posto la mia gioia

La figlia del re è tutta splendore,
gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.
È presentata al re in preziosi ricami.

Rit.  In te, Signore, ho posto la mia gioia

Con lei le vergini compagne a te sono condotte;
guidate in gioia ed esultanza
entrano insieme nel palazzo del re.

Rit.  In te, Signore, ho posto la mia gioia

Canto

ALLELUIA, LA NOSTRA FESTA

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia,
alleluia, alleluia, alleluia! (2)

La nostra festa non deve finire
non deve finire e non finirà,
la nostra festa non deve finire
non deve finire e non finirà.
Perché la festa siamo noi
che camminiamo verso Te,
perché la festa siamo noi
cantando insieme così:

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia,
alleluia, alleluia, alleluia! (2)
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Vangelo

Mt 11, 25-30:  Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, 
Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto 
nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e 
le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è 
piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; 
nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il 
Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi tutti, che 
siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il 
mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono 
mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre 
anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico 
leggero».

Parola del Signore

Tutti: Lode a te, o Cristo

Omelia

Credo

LITURGIA eucaristica

Canto d’Offertorio

FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA

Frutto della nostra terra,
del lavoro di ogni uomo:
pane della nostra vita,
cibo della quotidianità.
Tu che lo prendevi un giorno,
lo spezzavi per i tuoi,
oggi vieni in questo pane,
cibo vero dell’umanità.

E sarò pane, e sarò vino,
nella mia vita, nelle tue mani.
Ti accoglierò dentro di me,
farò di me un’offerta viva,
un sacrificio gradito a Te.

Frutto della nostra terra,
del lavoro di ogni uomo:
vino delle nostre vigne,
sulla mensa dei fratelli tuoi.
Tu che lo prendevi un giorno,
lo bevevi con i tuoi,
oggi vieni in questo vino
e ti doni per la vita mia.

E sarò pane, e sarò vino,
nella mia vita, nelle tue mani.
Ti accoglierò dentro di me,
farò di me un’offerta viva,
un sacrificio gradito a Te,
un sacrificio gradito a Te.
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Sulle Offerte

O Dio, mirabile nei tuoi santi, accogli questi doni 
che ti presentiamo nel ricordo della beata Chiara 
e, come ti fu gradita la sua testimonianza verginale, 
ti sia ben accetta l’offerta del nostro sacrificio. Per 
Cristo nostro Signore.

Santo

Rit.	 Osanna eh, osanna eh,
	 osanna a Cristo Signor. (2)

Santo, Santo, osanna.
Santo, Santo, osanna.  Rit.

I cieli e la terra o Signore
sono pieni di te.
I cieli e la terra o Signore
sono pieni di te.  Rit.

Benedetto colui che viene
nel nome tuo Signor.
Benedetto colui che viene
nel nome tuo Signor.  Rit.

COMUNIONE

Canto

DIO CI SEI

Vorrei cantare che ci sei,
dietro ogni volto Tu ci sei.
Tu sei la strada della storia.
Tu sei il sogno d’infinito,
Tu sei la porta della vita
che ci apre il cuore ad ogni istante.

Rit.    Tu sei l’amore che si fa
	 presenza viva in mezzo a noi
	 quando accogliamo la Tua luce.
	 Sei l’altalena della vita
	 che ci riscatti dalla notte
	 e fai volare nel Tuo cielo.

Tu sei presenza misteriosa
che ci sommerge nel profondo
di ogni creatura che Ti cerca.
Tu sei il Padre che conosce,
che perdona, che accompagna
a rispecchiarci nel Tuo volto.  Rit.

Tu sei la forza che ci spinge
a scavalcare le frontiere
delle croci del cammino.
Tu sei speranza d’ogni uomo
che Ti cerca, che Ti prega,
che Ti pensa: Tu sei Dio.  Rit.
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PANE DI VITA NUOVA

Pane di vita nuova,
vero cibo dato agli uomini
nutrimento che sostiene il mondo
dono splendido di grazia.
Tu sei sublime frutto
di quell’albero di vita
che Adamo non poté toccare:
ora è in Cristo a noi donato.

Rit.    Pane della vita, sangue di salvezza,
	 vero corpo, vera bevanda,
	 cibo di grazia per il mondo.

Sei l’Agnello immolato
nel cui sangue è la salvezza,
memoriale della vera Pasqua
della nuova Alleanza.
Manna che nel deserto
nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova
per la Chiesa in mezzo al mondo.  Rit.

Vino che ci dà gioia,
che riscalda il nostro cuore,
sei per noi il prezioso frutto
della vigna del Signore.
Dalla vite ai tralci
scorre la vitale linfa
che ci dona la vita divina,
scorre il sangue dell’amore.  Rit.

Al banchetto ci inviti
che per noi hai preparato,
doni all’uomo la tua Sapienza,
doni il Verbo della vita.

Segno d’amore eterno
pegno di sublimi nozze,
comunione nell’unico corpo
che in Cristo noi formiamo.  Rit.

Nel tuo Sangue è la vita
ed il fuoco dello Spirito,
la sua fiamma incendia il nostro cuore
e purifica il mondo.
Nel prodigio dei pani
tu sfamasti ogni uomo,
nel tuo amore il povero è nutrito
e riceve la tua vita.  Rit.

Sacerdote eterno
Tu sei vittima ed altare,
offri al Padre tutto l’universo,
sacrificio dell’amore.
Il tuo Corpo è tempio
della lode della Chiesa,
dal costato tu l’hai generata,
nel tuo Sangue l’hai redenta.  Rit.

Vero Corpo di Cristo
tratto da Maria Vergine,
dal tuo fianco doni a noi la grazia,
per mandarci tra le genti.
Dai confini del mondo,
da ogni tempo e ogni luogo
il creato a te renda grazie,
per l’eternità ti adori.  Rit.

A te Padre la lode,
che donasti il Redentore,
e al Santo Spirito di vita
sia per sempre onore e gloria.
Amen.
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Canto Finale

A TE SUOR CHIARA

Esultanti cantiamo
a te che splendi oggi
nella gloria degli altari
e vegli su di noi.

Salve, suor Chiara,
fiore del cielo sei,
volgi il tuo sguardo
a noi devoti tuoi. (2)

Il Signore ti condusse
per strade promettenti:
nella carità operosa,
il tuo “sì” fiorì.

Madre dal cuore grande,
segno di provvidenza,
quasi angelo di candor celestial
per chi ti avvicinava.

i partecipanti s’incamminano verso la 
statua di Suor Chiara per rendere a 
lei omaggio

Canto

COME UNA STELLA

Come una stella che passa veloce
lasciando in cielo una luce più chiara
così passo la sua vita suor Chiara
e in Paradiso raggiunse Gesù.
Ogni dolore era un segno d’amore
ogni fatica una gioia infinita
tutto il suo cuore donava al Signore
ed ogni istante diceva così:

Rit.	 Pregate, fratelli, pregate il Signore;
	 la strada ha le spine,
	 ma il cuore ha i suoi fiori.
	 E noi ti preghiamo
	 Con cuore devoto, o Chiara Bosatta,
	 o suora beata; aiutaci tu
	 nel nostro cammino e fino alla
	 gloria del Paradiso.

Dolce suor Chiara sei come il mattino
che dona il sole al grande e al bambino
fa’ che ogni giorno risplenda l’amore
insieme al nostro Signore Gesù.  Rit.


